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PREZZO, OELLK mSEaZIONI 
{pagamento anticipato) „ , . 

iMcriEiani di avvU In quarta pagina cent. W6 alia linea per la prima 
pubblleazionó.e oént. SO per la suoceesive. La linea earii compo
rta da »ft lettera sìeno intorpirazioui, spàzi in oarattere di teatino 

ijtlooU oomunicati cent. S® la linea. 
Non si tien conto dagli Articoli anonimi, a si .réBjpiafeOno lettere non 
I maaofioritti anche non pnbbUcati non si restituiscono. ; _ 
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GIORNALE POLITICO-QUOTÌDIANO.^ 

^ _ j 

i 

PROCRAMMA 

• U lia Sòciet?i di cittadini avendo 
acquistato ìfi proprietà del Giornale 
di Padova, il Gomitato esecutivo do-
gli azionisti, annunzia al pubblico 
quanto segue: 

4. Col 1 di gennaio 188211 Gior
nale di Padova muterà nome, dire
ziono, collaborazione e amministra
zione. 

Esso s'intitolerà: 

h' EUGANEO L T 

% Pure conservando Q\[ stessi . 
prezzi d'abbontununto e di vendita, 
migliorerà in modo notevole la prò- : 
pria redazione. 

Avrà collaboratori speciali per 
tutte le materie politiche ammini
strative, economiche e letterarie: una 
corrispondenza giornaliera da T\oma: 
corrisponclenze da tutte ìe, principali 
città d'Italia e dai capiluoèlii della 
provincia : ielegrammi particolari: 
quotidiani specialmente dalla Ca-

Z. U EtfGÀNEO uscirà in dUe-
Cdizioni : quella del mattino in tempo 
utile'jior poter essere spedito nelle 
pruvincip: quella della sera, alle 6 
pomeridiane. Per tal modo, la prima ; 
ledizione conterrà tutte le più im- ; 
portanti notizie di Roma del giorno • 
^antecedente che saranno telegrafate , 

.al Giornale fino alla mezzanotte, i 
MH. 11 progruamia dell' EVGANEO 

è quello stosso che fu diramato nella \ 
tetterà circolare del 24 luglio 1884, ; 
^olla quale veniva proposta la fon
dazione di un nuqvo periodico, e 

vepj^! tte! pHmo numero più ampia
mente sviluppato. , 

Intanto stimiamo debito nostro 
ammentarno al pubblico i punti 

capitali. 
VEVGANEO sarà giornale ficliiet-

tamentc monarchico-costituzionale e 
non ammetterà intorno a questo fon
damentale principio restrizioni o 
transazioni di sòrta. 

L • > • • • . ^ 
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Propugnerà tutte lo riforme e ì 
miglioramenti politici e amministra
tivi che gli sembrino richiesti dai 
reali bisogni del paese, conformi 
allo spirito di quella vera, libertà 
che trae la sua legittinntà dalla giu
stizia e la sua stabilità dall'ordine,. 
compatibili col supremo fine d'ogni 
società: la forza e là sicurezza dello 
Stato. 

Invocherà, e, nella misura delle 
sue farze, asseconderà ima più salda 
e raziorialti rormiiziono di partiti, ma 
finché duri la presente confusione 
parlamentare , reclamerà piena e^ 
intera libertà d'aziprie prendendo 
per solo criterio do'suoi giudizi e 
unica norma della sua, condolta l'in-
teresse della patria, .; . 

Preghiamola cortesìa della Stampa 
periodica *à voler 'riprodurre' que-

8 t>wì"w- .„ ' .„;•.•:- -^• - .„• . • ' . 
Padova, iT Dicembre i88Ì. 

- ' • ' " 

US CToaBjItato esecutivo 
BEOG'IATO Tuiiuo , 
BatJHKLLi BOSETTI AUGUSTO 
CAVALLETTO ALBERTO 

DELLA GIUSTA EPISIICO 
B'AscoNA 'NAPOLEONE ' '" 
GuERzofii GIUSEPPE 
MALUTA Gioy. BATTISTA 
MouELn ALUEUTO 

•'4. 

per il i^S% potranno, a loro scelta, pi-ogotto,-6'non fanno che corrê r5':ìrde 
ù ricevere in cambio il ntioco giornale, 
0 ritirare dall'Amministrazione le 
somme pagale. 

1 prezzi di abbonamento dovranno 
essere versati ali* Ufficio deWAmmìni-
stratoro del giornale, V EUGANEO, 
sig. FHANCbiaUO cav. BKL'rilAHE, 
presso la Tipografia Sacchetto. 

»R-*«i 

DÌARIO POLITICO 
.j 

Padova, 18 dicembre ISSI. 

1 

Bl Toto del Senato; 
, Com'era fermauieute preveduto dal 
nostro rorri.^pondentc F'.imauo, o c(jni(ì 
lo^assicuravano tutto lo iufHrma/.ioiii 
dalla capitali'/i! Smato, nella ^ua 
tornata dì ieri (17), chiupa la ^iscns-
(iionn sulla rìforilui òlettolale, ap
provò, Couti'y ravviso del ministero, 
d i emendamenti dell'ufficio reiitrale, 
non.lina luaggioranza di diecinove voti, 

.jQli.ergamjifficipsirtìi questa mat
tina, che f-ì lerun.. fino a ieri studiati, 
(01 loro telegrammi ad tisim del-
pimi, di .tenore a bada i lettori, col 
priìucstico di un voto favorevob^ al 
iniuiètfTo, 1)0 annunzinno invoco a 

i pfincipiilì difetti, pei quali la fi-
forma sarebbe stata uua ingiustizia 
da una parto, mia imprudenza dal-
l'altra. 

Il ministero mui aveva posto la 
qnistiono di fiducia, e qniiidj pare 
che malgrado lo. scacco subito, re
sterà, per poco ancora^ fermoal suo 
post'). Giudizii, se non più .solennî  
certo pifi severi lo attendono quanto 
prima dinanzi ai suo giudice natu
rale, ch'ò la Camera. 

j Frattanto il Sfiùato sì è reso an
che questi Volta immon.samente be
nemerito • del paese, il quale, merco 
sua,, sfugge al perìcolo di esst-re do-

' tato di una rifornì, che noi non esi-
tiarao a chiamare mostruosa, corno 
la Camera dei deputati Vavea vofaita. 

La discussione del Senato, chiusa 
" col voto di ieri, resterà momorabile 

negli annali del Par)am'.Mito italin.no, 
• per gli elninenti oratori, che vi baniio 
preso una parte così s'plóndìda, fra 
i quali annoveriamo per primo li 
relatore, illustro senatore Iî unpertico 

I ministri vi hanno fatto una fi-
I 

gara infolicissima: il Dopretis .non 
' fn che un oratore uuioristico dÌ;Cat-
tiva leita, il Zauardelii. un jijedio-

f " * 
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Il Figaro rimarca giu ì̂tamento qbo 
l'assoluzione dì Eochofort è la coa-
dauna di Gambotta, perchè fu lui 
che istigò Roustau a provocare il 
processo di diffaiuazione. 

Il Napohon conclude' coSi U silo 
articolo sul processo Rocheforli. «Di
ciamolo ad alta voce, quando un mi-
nistrp di Francia ha unito il, suo 
nome a questa masch'̂ vata, a qu-sta 

I bisca; qnundo sì sa che la sua vita 
passa in questo mezzo fetido e .che 
tutta la sua influenza ò posta in 
servìgio di accaparratori di manco; 
quando la guerra di Tunisìa con lo 
implacabili,bonsegnciizo noii è 'che 
il su-̂ cedanèo •li'montovoìe dì tutti' 
questi traffici, noti c'è cbe un grido 
noi paese per chiedere qhe la stam
piglia ufficiale sia strappata a quello 
eh) ha macchiato cosi il noma dola 
nostra" patria. Napoleone ha • potuto 
dire della Francia e l'Europa ha ri-, 
petuto dopo di luì che era la gran" 
nazione.' H 'siij. Rou^tan uon deve 
far dirtiàlr Europa rhe la Fran
cia ha Classato 'dì '"'•ŝ ore la' nazione 
più oue&ta di tutt". » 

Anche la Fràiicìa è malata,, ma' 
niolto maliU -̂

dènti strt-tti la scoì̂ fitta, ina cercaha Verissimo, iijitingaìo. Eà om^ stiamo 
ai attenuarne la portata dinondo che attonti aM̂ ì successive battagli P. 

EcSkl «Iella Tunisìa. 
Lungi da calmarsi,'riiipressione 

I I 

APPENDICE (8) 
àel O^iornale di Padova 

La vendetta di un brigante 

Coloro che hanno versato importi 
di associazionejtl Giornale di Padova 

t ^ 
• ^ • ^ • 

ROMANZO. 

. Giunto nel cortile della picoola for
tézza, ti ohinse dietro la porta, prese 
Il brigadiere tuttora sveaato, cari
candolo Balle fipalld, Io port^ In nna 
stanza e lo sdraiò BU un materaBso, 
«ttl qijiiie (iveva V abitudine di get-
,tarai egli atAsao vestito; poi, sia per 
:4jUpenti(j&Qza, sia per impructenna 
posò lu un cauto là, carabina che 
;&v»vu ataceato dalla sella, ed uscì. 

Olnqvie minuti dopo, il brigadiere 
riai>rì gli ooQtit. si guardò intorno,! 
si vide"1n un luogo perfattainente 
Boonoscluto, e, qaasi parendogli di' 
BOgnt̂ re, M tartò par provare a sé: 
st^^^lfeèra^bea desto. • ^ , , [ 

Fa hWOTh. fihe aentando un dolore 
alla frontej vi portò la mano, e rltir 
randoia bagnata di sangue» capì di 
fiBser ferito. 
l La ferita fu il primo anello a cui 

«ttaccsrono i suoi ricordi - allora 
rammentò d'esser atato affrontato 

à« un uomo solo, Tilmente abbando* 
alo dal suol gendarmi e che ne! 

momento sterno in oui si slanciava 
(}u quell'uomo il cavallo lo aveva 
trfti.ciuiiLo iu uua caduta impro^vìfla. 

B ^ ciò non ai ricordava più di 
nuiia. 

Era un uomo' coraggioso 11 briga
diere; egli sentiva la responsabilità 
ohe pesava sulle sue spalle ed 11 cuore 
gli si strinse per la collera e la ver
gogna. -

Guardò attorno per orizzontarsi di 
nuovo, ma tutto ersffU aconosoiuto; 
si alzò, 81 appressò alta finei^tra, vide 
ohe dava solla cairp&jaa. 

AUgra concepì una eporauza, era 
quella :'dl saltare dalla flneatra, an-, 
dare a ohiedere man forte e ritornare, 
per preadere la rivincita. 

Aveva già aperto la ftoie&tra per 
esegtttre U progetto quando, dando 
un' ultima occhiata alla camera,; 
acorse la sua carabina collocata presso 
il cappezzale del letto I 

A quella vista il cuore gli battè 
con violenza, perchè un altro peur 
alerò che non èra quollo della fugai 
s'impadronì subito dèi suo spiritor 
guarda p^r af(BÌcurarsÌ ae era solo, 
e quando gli pape certo che nésà^o, 
lo aveva veduto o poteva vederlo, 
afferrò l'arma chs gli presentava un 
mezzo di salvezza piti arrischiata ma 
di vensietta più pronta, e si persuase 
^s^sndo la baĉ f̂ae ta nella canna, 
ohe la carabina èra carica, 

hp. rimise nel posta da cui l'aveva 
tolta, e andò a sdr*aiai-3Ì dì nuòvo nel 
materasso come sa t̂ on fosse ancora 
ritornato iu so stesso. 

S'era appena gettato giù, quando 
Bfanp rientrò/ ^ 

Egli recava un ramo d'albero in
fiammato, che gettò nel foeoìare e 
che cotnunUÒ U sua flsimî a alla le? 
gnu prfl',>arat'i p r̂ rluuverlti. 

CIÒ fatto. Bruno si appressò ad uà 
armadio ac>v6to nel muro, ne tirò 
faori due piatti, due bicchieri, due 

il progettò ritornerà ben tosto alla 
Camera collo //et'ì (?) modìfica/Joiii, j 
cbe YÌ furono introdotte dal Ŝ n̂ato. j del verdetto, che assolse il Rochefort 

î '- Ahbiamo mosso un punto interro-1 e co îipagni, e gettò iiidìrottamente 
vativo alla parola KfiWJ, purehò co-j un'ombra fo.'ìca; su Gambetta, si fa 
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loro stéssi, che ogiii l'adoperano, di
cevano fino a ieri che sarebbe un fi
nimondo ss il Senato approvava gli 
emondamenti deU'ufiì'MO ooiulrale(!!?) 

Oh i Dulcamara! 
Vero' ò rhe quegli •̂nle^damentì 

n̂ou, alterano recouomia generale del 

Q.S8chi di Tino, una apaiU di mon
tone arrostita, posò U tutto suUa ta
vola, 6 parve aspettare ohe 11 briga
diere tornasfle in ae stesso, per invi
tarlo a prender parte a qttel pasto 
improvvisato. 

La stanza in cui accadeva la scena 
che stiamo narrando, era un vano 
più lungo ohe laigo, che offriva una 
sola finestra in un angolo e una sola 
porta nell'altro, e l i caminetto fra 
le due aperture. 

li ietto, sul quale era edraiato il 
brigadiere, stava in direzione paral
lela alia Sneatra. 

Bruno ritto in piedi davanti al ca-
minéttc, teneva gli oochl vagamente 
flBfli verso la porta e pareva immer
gerai in una meiitazione sempre più 
profonda. 

Era quello il momento atteso dal 
brigadiere, momento deaisivo in cui 
si trattava di gluOcare 11 tutto per il 
tutto, e rischiare la vita par la vita, 
la testa per la testa. 

Si sollevò appogglandoai suUa ma
no' sinistra, stese, lentamente e 
senza perder Bruno di vista, la mano 
verso la carabina, l'afferrò fra il 
oane e il calcio, e reato così un istante 
non osando di fare un movimento di 
più, spaventato dai battiti stessi del 
suo cuore. .Ĵ ^̂ P̂î ' 

Poi vedendo che il bandito al ab
bandonava per così dire alla sua mer-
ti), ripigliò animo, si mise in ginoc
chio, gettò un' ultima occhiata sulla 
finestra, suo unico mezzo di scampo, 
appoggiò l'arma alia spalla, mirò a 
Bruno come chi aa cbe la propria 
vita dipenda dal proprio sanguefrei-
do, e acaricò. 

Bruno al abbassò tranquillamente, 

sempre pili profonda, e, meno qual-
clie rara eccezione dì giornalisti uf-
liciosi tropp legati al fou (urieiix 
por p;irl:ire coti francheggia, e P'?r 
sfidarne g:ri ni peti, tutta, la stampa 
ricniiosco i'ho quel verdetto, è un 
colpo, di grafia per l'opportunismo. 

CORRISPOI^DENZE 

c le lGlORNALKdi P . i r iOVA 
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raccolse qualche cosa a'suol piali, 
guardò alla luce l'oggetto, e, voltan
dosi verso il brigadiere muto e stu
pito in modo indescrivibile: 

— Camerata, gli diaae, quando vor
rete tirarmi una schioppettata vi con
sìglio di adoperar palle d'argento, 
altrimenti, lo vedete, si schiacceranno 
come questa senza farmi del male. 
Del resto io sono ben contento che 
siate tornato in voi atasao ; comincia
vo ad aver fame. Ora mangaremo. 

Il brigadiere era rimasta nello stesso 
atteggiamento, coi oapslll irti ed il 
sudore sulla fronte. 

Nello stesso momento la pòrta si 
aprì, ed Ali, col yagatau in mano, 
si slanciò nella stanza. 

— Non è niente, figlio mio, non è 
niente, gli disse Bruno in lingua 
franca; il brigadiere mi ha tirato con 
la carabina, ecco tutto. Vatti a met
tere a letto tranquillo, e non temere 
per me. 

Ali uscì senza rispondere, e andò 
a gettarsi sdraiato attraverso la prima 
porta sulla pelle di pantera che gli 
serviva di letto. 

—• Ebbanel continuò Bruno rlvol-
gendoal verso 11 brigadiere e versando 
vino nei due bicchièri, non m' avete 
udito? 

V'ho udito benisaimo, rispose il 
brigadiere alzandosi, e dal momento 
che non ho potato uccidervi, foste 
pure il diavolo, berrò con voi. 

Ooaì dicendo s'inoltrò con passo 
fermo verso la tavola, prosa il bic
chiere, lo toccò con quello di Bruno, 
e lo vuotò d'un flato. 

«M Come vi chiamate! domandò 
Bruno. 

•- Paolo Tommasl, brigadiere di 
.gendarmeria, per servirvi. 

Roma, 16 dicemììre 1881. 
Oggi la tribuna: italiana fu 

onorata da due gran discorsi. 
Mentre, alla Camera, Ton. Spa-
veiita, con vigor dì ragioni ed 
elevatezza di idee, combatteva 
le illegalità e irregolarità della 
amministrazione dell 'bn. Baò-
celli, al fenato l'illustre sena
tore Lamportioo faceva un di-

lècorSO dai più dotti ìn tormal la 
,rÌforhia elettorale, dimosr,rando 
del progetto votato dalla Ca
mera tutti i pericoli a i danni. 

L' uno e l'altro discorso prò-. 
dùsséro impressióne viva, prò-, 
fonda. 

:L'on. Baoceìlì risponderà do
mani all' attacco vigoroso del
l 'on. Spaventa, ma non credo 
psssibile che, egli riesca a ooti-
futare tante . ragioni' " e cosi ' 
evidenti. 

• ' r 

Si prevede che il bilancio 
delViatruzione pubblica avrà,' 
nello scrutinio segreto, un cen
tinaio circa^di palle nére, per
chè anche al centro e a mini
stra J'on., Baccelli ha avversa-
ri, impauriti delle conseguonza 
inevitabili cbe avrà,, a danno 
della coltura nazionale, il di 
lui indirizzo,,.il (^uaié avea, da* 
principio, destate speranza an-
,ohe in parecchi di^esira; 

Il Senato prenderà domani 
una risoluzione di massima circa ' 
alla riforma elettorale, votando 
il passaggio alla àìsoussìòùe de-
gU-articoli. ., ,. •, 
• làitivatonó pareoqhi senatori 

mmieteriali e,le previsioni sul 
risultato della K'rave discussione 
diventano assai ;ardue. . 
'/ Domani negli uffici della Ca
mera si esaurirà l'esame dei 
progetti di legge suirordina- , 
mento dell'esercito e.sullavCir^ 
coscrizione militare territoriale 
dei regno. ^ 

La discussione pubblica di 
quei progetti si farà in f^.bbraiò, 
^1 più presto, imperocché non 
è ^possibile che prima di quel 
mese i relatorij che saran no 

^^^mi^^^n^m^A 
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, — Ebbene/ Paolo Tommaai, aon-
ttnnò Brano pos&adogU una mano 
sttlla,spalla, voi siete un uomo corag
gioso, ed io desidero farvi una prò-
messa. 

— Quale? . 
-*- Quella di non lasciar guada

gnare ad altri che a vpi solo i tre 
mila ducati che sono stati stabiliti 
por taglia fluUa mia testa. 

>— Ecco una buona idea, rispose il 
brigadiere. 

Si, ma richiedo di maturare, 
dlsBo Bruno; intanto siccome io aoh 
sono ancora stanco di vivere, se
diamoci e ceniamo; più t&rdl ripar
leremo della cosa. 

—̂ Posso farmi II segno dèlia croce 
prima dì mettermi a mangiare? disse 
Tommasl. 

— Ma seaza dubbio, rispose Bruno. 
— Avevo paura che vi desse fa-. 

stldio. Non si sa mal.... 
— Per nessun conto-
li brigadiere al sognò, sedè e ou-

miuclò ad attaccare la spalla di ipon-
tone con tutto l'appetito di chi ha la 
coscienza tranquilla, é che sa di aver 
fatto in una olrco&tan â difllaile tutto 
quello che poteva fare un soldato va
loroso, 
, Bruno gli tenne fronte nobllmeifte, 
e certo, a vedere quel due uomini 
che mangiavano alla stessa tavola, 
bevevano alla stessa bottiglia, attla-
gevano allo fiie»eo piatto, non si sa
rebbe mal detto che, ciascuno a suo 
turno, nel breve spa îp di uà'ora, essi 
ti erano fatti reciprocamente tutto U 
possibile per uccidersi. 

Successe un istante di silenzio pro
dotto e dair occupazione importante 
alla quale si davano con abbandono 

1 dde uoaiini e' dai pensieri che tur
binavano ner là loro mente. 

Paolo Tommasl fu primo a rompere 
il silenzio per esprimere lì doppiò pen
siero che gli gravava il cervello. 

— Cameirata, disse a Bruno, ai mait-
gla bène a casa vostra, bisogna con
venirne] il vostro vino ò buono, è 
veriasimo, voi fate gli onori della ta
vola in un modo cheièvìina meravi
glia.... ma vi confesso che troverei 
meglio ogni cosa, se solamente sa
pessi quando uaoiió di qui. 

— Ma, domani mattina, suppongo. 
— Non mi terrete qui priigioniero? 
— Prigionièro! e ciié diavolo vo

lete che me ne f&coia, di voi? 
— Eh... eh I... disse il brigadiere.., 

Non c'è male, no, non c'è male-
Ma, continuò con imbarazzo vialblle, 
questo non è tutto. 

— Ch'i c'è di più? domandò Bruno 
veraandog.li.da bere. 

-^'Ó'é,'c'è;' aohtinuò il brigadiere 
guardando contro luce il suo bic
chiere (lieno, fl*è... è una questione 
assai delibata, vedete. ' 

— Parlato,: v'aadólto. 
— Non vi offenderete? 
— MI sembra che dovreste cono

scere ormai il mio carattere. 
'' — È vero, non siete suscettibile, 
lo do bene. Io dicevo dunque ohe 
o'ò... 0 che c'era... insomma «he non 
ero solo sulla strada. 

•^ Si; ai; c'erano'ooh voi quattro 
gendarmi.' ' ' . 

—'Oh! io non parlo di loroj 
parlo di un... di un certo carica 
Eccola detta. 
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minati dalla Commissioni, pre
sentino i loro rapport i alla Ca
mera. 

, che 1'anniflnf f i '«^^ 
E cer to . , D Ì ^ Ì *"^®^^'° :m-

' t ì 
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dei 

numero delie ^ ; ; W «ara a ^à 

messo e che ; [ V ^^^^^^^^ 
sedo d ' u n a ^ ' ^ ^ ' i o n e multare-

É probabile ohe 1 on. B-icoUi. 
il quale riuscì eletto Comissa-
rio per l ' uno e l ' a l t ro progetto. 
riesca nominato relatore a ^ di 
quello 8uU' ordinamento dell e-
sorcito 0 di quello sulla circos-

. .oriziòne te r r i tonale . 
Oasi il ministro della guerra 

ha presentato alla Camera il 
progetto, tante volte annuiiziato 
per spese straordinarie militari, 
fi ministro chiese che fosse di
chiarato d'urgenza e la Càmera 
nderlalla domanda del mmistro. 

Ma, ormai, tu t t i i progetti, si 
dichiarnno urgenti, e per questo, 
la dichiarazione d 'urgenza rie
sce meno efficace praticamente. 

Sarebbe più utile dichiarar 
l 'urgenza quando veramente _ si 
t r a t t a di provvedimenti richie
sti da ìinperiosè necessità o me
ritevoli di pronta discussione. 

Speriamo che le spese straor
dinarie militari sieno davvero 
discusse d' urgenza, imperocchò 
nulla è più urgente, nelle pre
senti condizioni pò 
provvedimenti militari; 

I /onor . ministro delle finanze 
intervenne oggi, per la prima 
volta dopo la sua malattia, alla 
seduta della Camera. I deputati 
gli espressero le loro congratu
lazioni per la r icuperata salute 
ed è superfluo dirvi che anche 
i deputati di destra furono col-
l'onor, Magliani, che, personal
mente, è gentilissimo, assai cor
tesi. ' • 

Essendo guarito^ il ministro 
delle finanze, la dis^.ussiòne, se 
si farà prima delle vacanze, del 
bilancio del l 'entra ta non dovrà 
esrer^ sostenuta dall'on. Dopretis 

, 0 da altro ministro' e quindi 
potranno trat tarsi ampiamente 
le questioni del l 'aumento neUe 
previsioni della tassa di ricchezza 
mobile e della-diminuzione del 
prezzo del sale, questioni, che in 
assenza del ministro delie fi : 
nanze, non avrebbero potuto ! 
svolgersi con ampiezsa e con ; 
qualche risultato. ^ i 

Non so se il bilancio dell'en- ' 
t ra ta si discuterà, o se si_ r ie- ; 
correrà, per quello e pei bilanci 
del tesoro e, del l ' interno, al
l'esercizio provvisorio, ma se si 
discuterà, sarebbe davvero una 
irrisione pei contribuenti lasci-ir 
passare,,in terza discussione _il 
capitolo, concernente i redditi 
della tassa di ricchezza mobile. 
Se il Governo alle lagnanze dei 
contribuenti ha risposto coU'au-
mentare le previsioni dai redditi 
pe l ' lSSS, sarebbe esautorare il 
Par lamento più di quel ohe sia 
esautorato, ammettere, terza di
scussione, quell 'aumento. 

La Càmera è tutrice dell'era-
'rio, ma anche dei contribuenti, 
,ed ha il dovere di discutere, 
almeno le ragioni di un aumento 
che pare a tu t t i una sfida alla 
popolazione, oppressa dalle ipa-

poste. 

nelU vlcQ-preaìdénte, Nicoraede Blan-
Tabarrini, Borgattl, aaraccìolo, 

ànìsséra e FioroUì e i deputati : Oa-
vallotti, De -Wltt, Martini, Mariottl e 
MflSsedagHa e il prof. Boaaini. 

La OommìBsIoue ha approvato le 
normia proplte dallo sotto-oommia-
sioal por l'inchiesta, ed ha deliberato 
di cominciare l'iuchiesta sulle Biblio
teche e Gallerie della Tosc^ma. 

t a Oommigslone sarà in Firenze il 
giorno 4 di gennaio. 

— Col principe Napoleone Girolamo 
verrà a Roma anche il principe Vit
torio, suo primogenito. 

FIRENZE, 18. — Ieri si costituiva 
il Gomitato florentìao per raccogliere: 
delle offerte alle famiglie vittime dei 
Rinf*theater. ; 

Il sindaco presidente del Gomitato 
mandava al Borgomastro di Vienna 
i] seguente telegramma : 

Annunzio S. V. Costituzione Comi
tato fiorentino per raccogUsrs offerte 
famiglie vittime Ring the atei-. Firenze 
per mìo mezzo associasi compianto 
universale orrìbile catastrofe, manda 
saluto di affetto codesta illustro città. 

[Oassetia d'Italia). 
NAPOLI, li. ^ Il vice ammiraglio 

eomm. Acton assentatnsi per ragioni 
di servizio ha ceduto il comando del 
dipartimento, temporaneamente, al 
direttore del R. Arsenale. 

— Il ratnistro della marina adorando 
ai desideri degli artisti ed industriali 
che hanno esposto a Melbourne i loro 
prodotti, ha ordinato che il piro-tra
sporto Europa affretti il suo ritorno 
In Italia. • 

Secondo ie provisioni e salvo im
pedimenti di forza maggiore l'Europa 
giungerebbe in Italia n?i primi giorni 
dì marzo p. v. (pfccolo). 

ANCONA, 17, - Mentre il treno 
diretto di Roma passava per la sta
zione di Chiaravalle un oontadinello 
sui 12 anni gli lanciava, contro'duo 
sassìj uno dei quali rompeiiflo U ve- ? 
tro di un finestrino, feriva lot̂ gfìr- ; 
mente alla testa il sig. Ernesto 0, im-J 
piegato ferroviario In Ancona. ì 

• TRIESTE, 17. — Il Governo ordinò 1 
rtmmedtata chiusura del teatro Ar- ! 
monia, non presentando il teatro ga-

.rancie sufllctenti contro un incendio. 
[Gazzetta di Venezia). 

ATTI urraiAiit ^ 
La Gazzetta Ufficiale \ à^l 13 di-

cembro fontiene : 
Nomina nelV Ordina dalla Corona 

d'Italia. 
R. dél^Èb 20 novembre òhe modl-

floa alcune marche da bollo. 
" E. decreto 20 nuvembra che deter-
miaa il modo di riscossione dei di
ritti di saggio e marchio, 

Dispo9Ì?;ioni nel regio esercito. 
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NOTIZIE ITALUOT 

FRÀNCIA, 16, -- Si ha da Pitrìgi: 
Roustan non ritornerà più a Tunisi. 
Il Paris Journal^ organo di Gam

betta, accula Barthòletny de Saint -
Hilaìra dì aver voluto il procfìsso. 

Le Autorità ordinarono la ctiìuaura 
del teatro Bèjazei^ e si assieuia che 
si faranno pure chiudere il Gijmnase^ 
le Foiies BrarAmaiiqties ed il Pa-\ 
lais RoyaL 

Oijgi sì chiesero le Camere, che si 
riapriranno il 10 gennaio. 

Le Azioni doUa Banca Union Qùnó̂  
rale, oggi, giorno di liquidazione, ri
bassarono di oltre 200 franchi; vi fa un 
momento prima della chiusura che ne 
perdevano 600, I riporti ai trattarono 
fino a L- 100 per quÌn(liol giorni. 

~ 11 National scrìve che in se-
guito al resultato ne[^ativo dato dal 
servizio di quaranta mesi, il generale 
Oampe;jon prepara deile istruzioni ohe 
abrogano quelle che concornono que-
sto servizio. Il Governò combattereb
be se fosse proposto il servizio di tre 
anni. 

INGHILTERRA, 14. — Lord Har-
tingtoii; ministro delie Indie e lord 
Sponcer, ministro presidiente del Con
sigliò privato, sono in questo momento 
in Irlanda ove raccolgono, dicesi, dolle 
ìnforma^ìoru sui risultati del Land 
Act e sullo stato reale degli animi, 

n 12 si tenne a Londra un meeting 
per Tolozìone del Comitato cho deve 
sorvegliare l'impiego dei foadì qhe il 
lord mayor raduna alla Mausìon-Ilouae 
per la sotto,̂ cri?:ione della difesa della 
proprietà in Irlanda, dì cui egli ha 
preso riniziatìva. 

La Pali Mail Qazeite fa spiocare 
- ROMA, 15. ™ L'on- Ministro degli 
affari Esteri presenterà fra breve alla 
Camera la relazione sul modo in cui ' 1,perìcoli di questa grave risoluzione. 
fu attuata la riforma giudiziaria ia ; Tra le persone che hanno preso p^rte 
Kgitto, 6 8i3gU effetti da essa prò- ' all'altro meeting di Mausion-'IlouBe, 
^Q\X\. ! c'erano apsciàlmente dei GonservatorL 

^ 1 6 . ~ Ieri.Emilio OlÙvìer ha " Tuttavia, parecchi liberali, e tra gli 
avuto «0 ^ lungo colloquio alla Con- ! altri sir John Lubbock, deputato del-
sult^ col Ministro degli affari esteri, j l'Università di Londra, si sano uniti 

Lo statifita francese non ha dissi" 
mula,to^ all'onorevole Mancini, che la 
soverchia mobilità del nostro governo 

al movimento. 
— Sì ha da Londra: -
La Regina e la famiglia reale assi-

CflaatHl monto . — Le operazioni 
per il censimento della popolazione 
avranno principio il giorno 19 corr. 

I Commessi Municipali dal 19 al 24 
corrente os^guiranno la ricogniziono 
di tutte le famiglie esistenti noi Cô  
mune. 

Dal 25 a! 31 saranno distribuite alle 
^ 

famigliò ìe schede, 
I Commessi sono incaricati di riem

pirle per coloro che ne facessero do
manda, offrendo le Indicazioni o uo" 
tizie necessarie. 

Hanno gentilmente accettato di con
correre alle operazioni del Censimento 
0 di dirigere ed assistere i Commessi 
Municipali, nella Città i Signori: 

\ Alessio ayv, Giulio 
Androòtti Romanln Carlo 
Argenti avv. Giulio 
ArgeJiti doti. GuirJo 
Balbi Valier conte Alberto 
Bessoghini don Giacomo,. 
Buzzacarini march. Aleduse 
Enzzacarìni màròB. 
Buzzacarini march 
Euvoli avv. Cleto 
Oampeia Giacinto 
Ceoldo dott. Benedetto 
De Laz2ara conte Antonio , 
Dolflu Boldù eonte Leonardo 
Ferretto dott. Giovanni 
Fontana dott. Adolfo 
Giustinian eonte Girolamo 
Hellmanu nob. Emilio 
Lanari cav. Michele 
Leoni conte Gaspare Luigi 
Levi Civita ing. Vittorio 
Lonigo neh. Aurelio 
Olian Fannio ing. Sallustio 
Orsolato dott. Giovanni 
Ottini dott, Francesco 
Patella ing. Paolo 
Patella Umberto 
Piave avv, Baldassare 
Raselli Antonio. 
Sacerdoti ing. Emilio 
Salvadego conte Francesco 
Selvatico Estense maroh. Bene

detto 
Silvestri Pietro 
Trieste Bouajuto dott. Giuseppe 
Yalier conte dott. Silvestro 
Valvaspri nob, dott. Camillo 
Zammato dott, Alessandro. 

Sl<7urezza ilei twairi . — U Oa-
ripàlM. — Si stanno compiendo iholti 
lavori di previdenza per la sicurezi^a 

\ del teatro Concordi e va bene: ma 
j finora, per quanto ci consta, non venne 
-; pre^o per il teatro'Garibaiili alcun se--
i rio provvedimento, 
\ È se e'è teatro che, in caso d'in-
\ cendio, presenti tutte ie probabilità 
d'immense sciagure è certanKinte il 
Garibaldi, sìa per la sua costruzione 
in legno in tela ed in carta, sia per 
la massima deflceaza d' uscite, sia 
pec le ìuÌQvmx scale che dalle gallerie 
mettono a gv^el cosidello atrio [f], sia 
finalmcmle porche trovasi a'idossato a 
fabbricati che, al momento della di-
Sgrazia, impedirebbero il sollecito ac
cesso delle maschuie per i pompieri 
e delle acale di salvataggio. Il peri
colo di quel teatro è così manifesto, 
è cosi prossimo da far meraviglia chê  
le Autorità anche prima dello sven-̂  
ture che colpiscono i teatri da un 
anno a questa parto, non abbiano in
timato, a chi ne ha l'obbligo, Tese-
euzioaedi q*;ella serie di lavori indi
spensabili per procurare una certa 
sicurezza non solo ai freqnontatori 
del teatro ma anche al centro mas
simo delia nostra città e agli ufUci 
pubblici che a quel teatro sono vicini. 
Parlo deirufllcio delle Poste ove verrà 
unito anche il delicatissimo ufficio 
delle Ipoteche e parlo dell'Università. 

yi'à, dopo il fatto di Vienna, bìaogna 
che le Autorità rifl ittano ai pericoli 
immènsi elio finora noni furono scon
giurati, e cbe si allarmino, addottando, 

.nriocipale delle dilUcoltà che incontra^ servizio funebre speciale|nel Mausoleo 
nei rapporii internazioDftli è,J^ causa | stettero il giorno U dicembre ad un - Ss^auluZ'irprovveàimentooìis sì 

minaccia al Malibran ed al Goldoni 
di Venezia ai quali verrebbe proibita 
l'apertura flnchò non vengano esegaiti 
quei lavori che salvino, per qiiàntòè 
posaibllfi, tanta massa di fronte ag^l'^-
merata e tanti luoghi cosi centrali. 

all'estero. {Uonitore). 
— La'Commissione per T inchiesta 

spile Biblioteche, sulle Gallerie e Mu
sei si è adunata ieri mattina. 

I 

di Fragraore in occasione deU'aunV 
versaiio della morte del Principe Con
sorte e della Principessa Alice. Il 
Principe e la Principessa di Galles 

Erano presenti i senatori : Giovan- ì ritornarono dopo in città. 

à^adato puro al teatro Concordi, ma 
badate ancor più al teatro Garibaldi 
ìli quale di certo noa può maritare 
maggiori od flccezionall riguardi, ape-
oialmente ss si pensa alla sua aiìtlr 
attiatioa architettura ed alla sua proa-
damltica costru?;lone. 2C:,. 
; .Ben«flcen!Eia. — Le aìgnore so
relle Teodorovioh in occasione dól'de-
cosso della beneamata loro i^^ra 
AnRoIrt SKoiìHatt» vnilova 'féo-
doroTiek versarono alla Congrega
zione di Òarìtà L. 300, esprimendo 11 
desiderio che la metà della stessa sia 
riservata a beneficio dei poveri della 
Parrocchia nel Torrealno. 

Si pubblica l'offerta in attestato di 
gratìtadine. 

n a n n a Veneta. —Il Consiglio'di 
Amministrazione di questo importan
tissimo Istituto, radunatosi ieri (17) 
nella nostra città, prese la delibera
zione seguente, della quale la QaZ' 
setta di Venezia dì questa mattina 
dà notìzia colie parole, che crediamo 
utile riportare: 

«Siamo lieti di annunciare che an-
che il Consiglio di amministrazione 
della Banca Veneta, oggi riunitosi a 
Padova, ha approvato ali' unanimità 
Taffare del Cotonificio "ùenezìano^ vo
tando nel tempo stesso anche speciali 
ringrasiamentì agli iniziatori di esso. 
È così tolta anche quell'ultima riserva^ 
che ancora rimaneva, e Venezia puO 
felicitarsi che sorga fra le sue mura 
uno Stabilimento industriale di tanta 
importanza, il quale darà pane e la
voro a centinaia e centinaia dì operai. 
E diciamo e:̂ pre3samentc fra le sue 

\ miiray giacché questa povera Vene
zia, che si incolpa sempre di poco co
raggio e di poco slancio ìndustrJaltì, 
creò 0 mantiene tanti Stabilimenti in
dustriali di prim'ordine, che, perchè 
situati nella prossima terraferoia, non 
sì calcolano fra le industrie veneziane» 
quantunque sieno stati fondati e sieno 
sorretti con capitali veneziani. 

Ed oggi che siamo ĵ ciolti da ogni 
riserva, mandiamo pure le più vive 
espressioni della nostra gratitudine al 
cav. Carlo Moschini, a! cav- GugUeU 
mo Osio e i al cav, dott. Moiaò E[ rera, 
i qu:ili, con tanUj zelo, e con tanta 
attività, si sono adoperati perchè si 
combinasse un affare tanto vantag
gioso per la no .̂tra città; ai quali vo
gliamo asaociarQ anche il bar. Cantoni 
di Milano, che si dimostrò sincera
mente felice dì potfìr far cosa che rie-
sciase utile a Venezia. 

L'importanza dì questo fatto per la 
nostra città non potrà mai essere va
lutata abbastanza, e noi speriamo che, 
coiraltra industria fondata a Sant'E-
lena dalla Società Veneta 2)er contru-
zionij, essa segni il nuovo stadio di 
una grande vita propria industriale, 
nel quale sta por entrare Vonezia, con 
immenso vantaggio morale della città 
G con grande vajitJiggìo materiale della 
sua popolazione, ansiosa di trovar la
voro. Nò possiamo nascondere â:nche 
la nostra compiacenza, perchè il no
stro popolo abbia così occasione di: 
persuatìersì da sé ;da qual parte gli 
venga un efficace aiuto, noa dì pom
pose parole, ma di proficui fatti.» 

Qsi b r u t t o UDO. — L'abbìanjLO Os
servato più volte, ieri si è ripetuto ed 
oggi ne facciamo cenno. 
:-. Nei grandi funerali, è stabilito che 
il feretro in chieda debba essere col-
locato sopra un catafalco altissimo e 
piramidalo. '; 

La cassa mortuaria, dopo esser stata 
ricevuta, alla porta della piramide, 
da una specie di anima dannata, scom
pare netl* interno e, dopo alcuni mi
nuti, per mezzo î i corde e carrucole ; 
riapparisce in alto, tra U» gruppo di 
uomini affannati, che spuntano improv
visamente là in cima, e la sorreggono, 
mentre i capi delle funi scappano di 
qua e di là a guisa di code nervosa
mente irrequioto. Se le carrucole o ìe 
funi non funzionano bene, V è ùua 
furia d'improperi e d'imprecazioni 
da inorridire. 

Perchè quelle bare si debbono agì-
tarp così sconciamente fin lassù In 
alto? Perche non si possuno, più pie-
tosiaraente, deporre sulla gradinata ? 

Rimanga la piramide e la sì com
pleti altrimenti ÌIJL .alto ; ma la bara 
resti giù, quieta, e rispettata ;, più 
vicina al servizio religioso, più da 
presso agli amici e^ ai suoi fiorì. 

Ang ina . '- A Vighizzolo d'Eatè 
il Sindacordovtìt^e intimare il seque
stro fiduciario a Q. T. d'anni 31 e 
Bi C- a' anni 5 colpite d'angina difte
rica. 

ft^urtt. — A Montagnana il con
tadino B. M, tagliava ed asportava 
una pianti di salice, quando, sorpretio 

i da una guardia, fu arrestato. 

la Padova dai pollaio aperto del-(di plauso - le prove òV eglii 
r afflttuale B. A. involarono U tao-
chlai pel valore di Li 60. 
, ArrcsitOiv;^—A Este fu arrisatato 

110 iairettiere per richieste ^el-dele
gato/di P. 8..quale vagabondo e privo 
dèi mezzi dì suaalatenza, . ' 

BwHoUlnli degli oggetti tpoVatl 
e depo^ îtati pr^a^o la Diviaiono l 'M 
nicìpaìe- ''-''• 
' Pef^Wt seoóma vòlta 

Un ciondolo. 
Due chiavi. 
Una tabacchiera di metallo. 

Per la prima volta. 
Un mazzo di chiavi. 
Uno aelallo di lana. '. 

• Tre vigllettt del Monte di Pietà. 
Gs t iu to rè UicK. - La recente 

sventura di Vienna ci fa rammontire 
rutmtà dell*Estintore Dick di oulisl 
6oa già fatti degli esperimenti dinanzi 
le nostro autorità e di alcuno dei 
quali, crediamo abbia fatto acquisto 
anche ii Municipio. 

L'Estintore i)ick ò una pìccola pom
pa portatile, che caricata in un modo 
speciale semplicissimo, sviluppa del
l'acido carbonico ti quale esercita la 
sua potenza estintrice unitamente al
l'àflq;ua. 

Questa potenza eatiutrico 8i spiega 
osservando l'affinità del carbonio pel 
fuoco la quale fa^sì che ^i lascia fa
cilmente attirare da quest'ultima j esso 
cerca la fiamma, eatrae Tossigerio î al-
l'atmosfera ed estinguè il fuoco in 
un attimo-

I numerosissimi incendi spenti: con 
questo Estintore ci spingono a consi-
fc^liarlo ai lettori, e a tutti gli stabi
limenti destinati a raccogliere un pub-, 
blloo nutìàeroso, spacialmente dì notte-
tanto più] sapondo quanto sia utile 
spegnere ìa «poca favilla» eoa un 
mezzo facile e pronto. 

— Giovedì, 15 corrente, venne fir
mato negli uffici della Banca vèneta 
di depositi e conti correnti il preli
minare di una Sociotà per l'ìstita-
ziofie a Venezia di una grande fila
tura di cotoni col capitale di dieci 
milioni. 1 soci f̂ mdatoin .sono divisi 
in due gruppi : il veneziano, rappre
sentato dalla Banca veneta 0 di cui 
fauno parte GiovanoUi, Ttìodoro^ Mon-
lìnì ed altri, ed; il lombardo rappre
sentato dal barone Cantoni, dì cu 1 
fan parte la Banca generale. Villa 
Zaccaria Pisa ed ìxitrî  

Sciopero d i aftudenil. -~ Oli 
alunni di matematica dell' università 
di Genov'a sono in iscìopero- < U brutto 
fatto, scrive il Giorno di Firenze, 
dura da qualche giorno. Pare che ab
biano avuto a dire col prof., llonte-
verde, lagnandosi che egli è incapace 
ad insegnare, e che per di più è poi 
severissimo agli esami. Nacque un po' 
di rivolta, per cui gli studenti si asten
nero dal frequentare le sue lezioni. 
Il rettore della Università non riu
scendo a pacificarli, ne scrisse al Mi
nistero: frattanto, in attesa dì supe-
Fiori provvedimenti, il corso è sospeso. 
Molti studenti si sono recati in altre 
Università ; quelli che rimasero hanno 
rivolta uua supplica al Miniatero onde 
voglia provvedere prontamente su 
questo incidente. » 

darò l'altro Ieri a sera, hanno stabK 
Uto il più lusinghiero concetto m\\& 
conoscenza oh' egli possiedo dell' latro-
raento-

• 
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DfiCflsiia. — La Gazzetta d'Italia 
contiend il seguente disipacoio: 

f Anconaf i7 . 
TIalversalmente compianto ha ces

sato Oiggi di vivere l'illùntra maestro 
Bornacini, che fu condiscepolo e amico 
intimo dei maestri immortali Bellini, 
DonìKotti e Mercadante, 

fi NOTIZIE ARTISTICHE 

T e a t r o Gur ihal r t i . ~ Anche ieri 
a Ber% ai secondo concerto dei fra
telli De Gerstembrant, assisteva un 
pubblico molto limitato; oho parò ap
plaudì ai bravi fratelli per tutta la 
serata. 

S' ebbero due pezzi per planò ed 
harnioaium, uno per clarino ed un 
quarto per flageolet francese, applau-
ditissimi tutti. Queìli poi che desta
rono T approvazione generale e che 
vennero bistìati sono due pezzi per 
arpilegno e per ocarina. 

Noi ci congratuliamo coi signori De 
Gerstembrant per i' esito felicissimo 
oiteiiuto in queste due serate. 

f » 

del Benino anche la esecuzione 
Barcheit de Buffàlora, 

Questa sera ultima rappresentazione 
Auguriamo alla compagnia una buona 
fortuna per 1* avvenire. P' 

* » 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
e 

CORTE D'ASSISE 
Pres. Conte Óav. G. Rìdolfl- - A M. 

Cav. Galletti. - Dif* Avvocati Ven
turini, EriZEo, Donati M., Vi-
terbì, Stoppato, Frigo, Hóssi, Bar* 
baro e Cattauei» - P. C* Avvocati 
Cam 0 Benedetti. 

Udienza del 16 dicemì)re ISBL 
La solita rossa di popolo alla porta, 

dell* aula Srii-erbata al ^pubblico. Là 
tra la gente ourlosa, e sfacceadatar si 
danno la posta le matricolate oana-
glie che studiano i proceĵ si pel pro
prio avvenire - Là s'aggira qualche 
amico degli imputati - aòn sempra 
queìii; si veggono alle 10 della mat
tina 0 le 4 della sera, quando escon 
in frotta faoenilo commenti. 

* 4 

Si riprendono le depoaizioni testi
moniali che si seguono ì'una all'altra 
colla solita scipitezza, 0 ' è il testi-. 
monio coscienzioso che quando giuìa 
vuole alzare la mano e dico poi tutto 
quello che sa - c ' è quegli che o per 
rispetti «mani ó per interesse taude 
ad alleggorire la responsabilità degli 
imputati. Sono quasi tutti campà-
gnuolia cui la gravità della Corte e 
l'apparato di forze che attornia la 
sbarra incutono rispetto e riverenza 
che si addimostrano nella parola in
certa, nell'agìtuzione con cui seggono 
sulla sedia dei testimoni, nell'Imba-
razzo dei movimenti, tantoché, quando 
escono, quî l povero Menico, portinaio, 
ha il suo bel dafiVe per inlicar lort 
la via. 

« # 

Le fila dei testi a' allunga ogni 

Citati ppi potere discrezionale oél 
presidente, ne compariscono altri cin
que pel furto Rizzitto. Sono tre uo
mini e due donne : la più giovane è 
una bruna sul veot'ahnJ, dalle forme 
opulenti, dagli occhi nerissirai, porta 
un cappello che sembra un giairdi-
netto ambulante. Alla chiamata del 
cancelliere i quattro primi rìspontlono 
in falsetto Signor f T ultima, la bella 
ragazza grida presente/ {approva
zioni del pubblico), ,. , . 

• * 

Distratto in tr^atto T ilarità del pu-
blico vien desta dalle risposte alquanto 
diplomatiche!? di qu-lche testimonio. 

Per esempio un certo Rosa, inter
rogato dai Presidente se possa dar© 
informazioni sulla moralità degli im
putati, risponde: Sì, conosco quasi 
tuttij e per conto mio nulla posso 
dire a loro carico, soltanto so che ta
luni, conosciiUi per l'/dri^ non sono 
stimali per galantuomini. 

* 

Entra l'avv. Erixzo - do'iicì mani 
di colleghì gli fiì tendono festanti e 
r onorevole avvocato sieJe posando 
sugli allori di Verona. 

[Continua) 

4 • 

Società OttMleli. —Nella nostra 
relazitiue d'ieri àtbiamò dimenticato 
di aócenuara ad una «sitraa fantiisia 
originale .por violino» eseguita dnl 
Mg. A. MarGomini; oggi abbiamo Vo
luto farne parola per cogliorQ 1' occa-
siorio ili porgere anche all' e^vù^o di-
lettaatQ di violino espressioni slneora 

Onesta raattìna alle ore nove, dopo 
undici anni di penose soffareuze,. cea-
sava di vivere Sai»aa CnirtollaxKo 
vedova Pfiuŝ gB nf?ll' età d' anni set-
tantotto. 

I. fratelli e figli dolentissimi ne por
gono 1' annuncio. 

i -

Ringraziamento 
J t f # H » * h * ^ ^ ^ ^ " ' F Y ^ n * - - ^ I+* 

1 

Là vedova dolente del' compianto 
«AV. dott, G'icoliifrli 1̂* rani^lia 
Toldo sentono il dovere ili ruiccraziare 
vivamente la famiglia Atvisl, ed in 
Specialità il chimico dott. Carlo Alvlsi 
il quale in questa lottuosa circostanza 
sì ò prestati) con tanta figliale pre
mura ed ixff̂ tto,' né col vulgfire del 
tempo verrà meno il vivo s-ntluieijto 
della loro gratitudine. ^ 

> ^ 
•v X 
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TfiKEXu, 17. Randitn H..(jnd> fta 
IO s?«na' IRSI 90,43. 90,63. 
ì ' luglio lìiSl 92,60. 92,80 
I 39 franchi 30,45. 20,48. 

UlLAmirf. P^Bn-ìii'A it 92,75. : 
Sete, Mercato franot). 

XioNin 15 Sete. Domando dts'irota 
prezzi correnti . 
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X r v Legislatura 

ano 

Presiaouza TKCCÌUO 

a, 

Veduta del O dicembre. 
lì Precidente comunlGA l ' i av i tode l 

•ministro dtìir iaterat) ai senatori per 
riiitervouira ai solenni fuafìralt à\ Vit
torio Kmanueie noi Paatheoa il 16 
gennaio 18-^\ 

RlpreiultìHi la riforma eiottorale, 
n Presidente oorauaica una iQttera, 

del sonatore Aìfiori, che ritira per ora 
ordiue del giorno prasoiitato ieri. -
Manfredi dichiara di appartenere 

alla m\i\OTmìZ-i deirufGoio oonlralej 
. che rospinsQ l'emendamonto relativo 

al censo. Riservasi d'esprimere li suo. 
parere circa gli altri eiueadanionti-

Depre i$ dìchìaraai esolusivameate 
responsabile della corre;;lone degli 

•errori é'dello inesattozzo occordl aella 
tabella circoscrizionale annes^sa al 
progètto, sspiega come avvenne' il 

'fatto j sembragli la questione troppo 
minuta par poter arrestare le delibe
razioni, del Senato circa la riforma 

j 

elettorale. Ascoltò retigiosamento lo 
^stupendo discorso del relatore, nia 
-non vi risponde. 

Conviene con Lamportico, che trat
tisi di discutere una seria i4i tu^ione, 

. tì che quindi il voto dovrà essere sce
vro da ogni spirito di partito. Ripete 
Vesperien^ca fargli credere dannoso 
ogni altro r i tardo alla dellaitìva vo
tazione dì questa legge. 

Lampe^iico giudica non opportuno 
^^^T ora entrare nella discussione de-
r"gU emen'lamonti. Se ruCficio centralo 

ita in questa occasione in disaccordo 
col ministero, non fu già per recargli 
imbarazzi, mn anzi per agevolargli 
la via-

Si dichiara la discussione generale 
.chiusa e procodosi a quella degli ar-
'ticoU. Il primo è approvato senza 
-osservazioni. 

Sul seco[ido Ferra^'is, per mozione 
d' ordine, propano che prima di deli
berare sopra l 'ar i , 2, si discuta T a r 
ticolo 3 che contiene V emendaTiiouto 
essenziale sul censo. 

Lamperiico osserva che l'articolo 2 
• -contiene un principio fondamentale 

deUa.legge, V istruzione obbligatoria, 
X'ufflcìo credo che anche romenUa-
mento da lui proposto all 'art , 2 ha 

^oapaitlerevoltì importanza: devesl ae-
gaire rohi iue proi^roasivo degli a r 
ticoli. 

"I 

Qui s ' impegna una vivace discus-
'Sióne, Majorana propone che T art . 2 
si voti senza i oapòrersì omemKitì o 
soppressi dall' ufltcio centrale, r i ser-

, yandosi anche . la vetazlone comples
siva flii dopo esaminato . ' a r t - 3. 

Pa r l a lo in vario senso Zanard<}_Ui^ 
E'^rante, Brio:^chìy ^%tcUesehi^ ìnrli 

, Ffìj^raWs accetta la proposta di Ma
jorana di rimandare dopo l'art. 3 gli 
emendamenti dell' ufllcio centrale al
l 'art: 2-

Bertt prega Ferraris e 
<li non insistere sulla loro 
Se si è voluto giuocare di 
la stjhernia fu scoperta- Si abbando
nino le proposte tutte e si discuta 

: ^secondo l'ordino naturale del pro
getto. 
• Sai^accù protosta contro la suppo* 

:sizione che T ufficio giochi di scherma-
I merabri dell' uliloio sono uomini abi-
tuati a votare, e discutere a visiera 
alzata [apirronazione agitazione). 

Berti tìpioga le sue parole: partano 
^ancora Err^anlet Ferrann^ Vmilc$oht 
e dopo prova e controprova la pro
posta Majorana òro-spinta (^noisiwt'n^i). 

Proce^leei alla discussione dell' arti-

missione e VUetlèmhi chló-le che di
versi paragrafi di questo articolo si 
votino separatamente. Dice' non avere 
udito spiegazioni aufflcientì sulla con
venienza speciale politica di questa 
leage. Solo, il mlóistro di giustizia 
disse che» se il progetto dovrà tornare 
alla Cumora, foirae tornerà al Ésnaito 
poi col suffragio universale- Il suffra
gio universale già esiste nel progetto. 

Briùsohi chiedo se veramente gli 
emonJanienti dell'ufilclo sieao così 
po6^l^|irtattti òome taluno' parve 
oretière. Chiede inoltre se possa' es
servi g-aii pregiudizio nel ritardare 
dì UDO 0 due mosi la sanzione Anale 
di questa teg^e. Spiega Io, modifica
zioni introdotte all' art- 2 e constata 
che in quattro anni, malgrado il sue-* 
ceiiersi di diversi ministeri e dì di
verse coramissionìr il criterio della 
Cfipacità pel diritto di suiFragio fu 
basato sopra la quarta elementare e. 
la scuola obbligatoria. ', 

Can^3:iaro dimostra il valore del-
I 

r emtìn'ìaraento dell'ufilcìo e parla 
degli eccitamenti del governo per af
frettare r applicazione e lo sviluppo 
dell ' istruzione obbligatoria. 

Il presidente comunica la domanda 
di vari senatori, perchè la votazione 
sopra gli eaiondainenti ileU' ufficio agli 
a r t . 2 e 3 segua a scrutinio segreto. 

Zanardelii crede che 1' essere uniti 
neJl' art . 2 ^li incisi relativi alla scuola 
obbligatoria ed alla scuola elementare, 
renda più chiaro il concetto del diver
so senso, in cui i due criteri ammet-
tons! per determinare la capacità del 
suffragio. Trasportandosi la acuoia ele
mentare obbligatoria e la 2* elemen
tare» il progetto in questa parte r iu
scirebbe meno chiaro. 

Dopo brevi osservazioni di BrionchU 
a cui rispdnle Zanaràeìliy il presi
dente annuncia la votazione a scruti-
nio segreto sopra il primo emnnda-
manto doir Ufficio centrale a l l ' a r t . 2. 
V omeudamonto determina : 

^ 

« Essere elettori coloro chF> provino 
avere sostenuto con buon esito 1' e-
sporimento proscritto dalla legge e 
dal regolamento sopra le materie corti 
prése ner corso elementare obbliga
tario.» 

Procedtìsi all'appello nominale per 
la yota^zìpne/ Dopo, appello e contro 
appolio, H presidente proclama l'esito 
della votazione-

Votanti a i a ; ,a favore dell' emen-̂  
damento déV Vlìloìo cantraf-g flifi, 
contro 9*. 

\ • 

V emendamento deU'Ufllcio centrale 
è a p | l r o v ^ t » . 

Il seguito a domani. 

H volere di. un partito ^^ Panama, permettendo agli Stati. citato 
fil'arbìtrìo di uu miniatro, ma pel 
benessere del paese ; l'iiUfò è quello 
in cui r assemblea entrando nella com-
pp'izione del governo non glt impone 
altro freno che quello cKe gli viene 
dalla maggioranza. Questo sistema 6 
quello dell'arbitrio ministeriale e fra 
1 duo è chiaro quale ŝ ia II più auto* 
Htario. 

y 

Bonghi replica alle varie osserva-
zìonl del ministro e specialmente nega 
a luì %utofltà di privare dello stipen
dio uU professore universitario, come 
lo ha fatto. 

Domanda informazioni sui disordini 
avvenuti nella università di Bologna 
e sull'encomio fatto di qnei professori 
(Ceneri, ilifansore di Alberto Mario) 
di un indirizzo conteitonte parole di . 
dispregio per la monarchia. 

Stima che Baccelli abbia incusso 
paura nel corpo insegnante e soppresso 
l 'uti le discussione col suo procedere 
violento e spregiativo di consigli- P ro 
segue a t ra t ta re d^ile altre questioni,-
disapprovando in tutto l'operato del 
ministro- Lo esorta a moderare la 

r I 

sua azione e a renderla più compe* 
tènte. 

Fortis. Obbietta a Bonghi, che non 
c'è nulla d'incriminabile nel fatto 
degli studenti che hanno plaudito a 
Bologna uu professore che aveva di
feso a Roma ìa libertà di stampa. 

^Bonghi replica che ha incriminato 
e crede punibile ìl professore, perchè 
ha lodato un indirizzo con parole con
t rar le alla monarchia. 

La seduta levasi alle 7.30. 
' {Agenzia Stefani) 

C^tWESll UBI ttEEPCTrlTI 

jEspa^icmrsr^" 
_ L A . h ^ . - : K-»-
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DISPACCI DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Uniti di t ra t tare cogli altri stati re^ 
olàmautl un pted à terre s u i r i s t m o . 
QU Stati Uniti vogliono agire d'ac-
conlo colla Columbia; non minacciano 
punto l ' integrità delia repubblica ispa-
no-^americana, 

ALGERI, 17. — Nell ' inondazione 
della città di PerrJgaax esborsi H 
vittime. 

MONACO (Baviera . 1 7 . . - - La Oa 
mera dei deputati approvò in , prima 
lettura il progetto di regge relativo 
al concubinato, con gii emendamenti 
combattuti dalla sinistra e dal mini
stro dell' interno. La seconda let tura 
venne aggiornata, ondo addivenire ad 
un accordo soddisfacente; 

BERLINO, 17. — Il Reìchstag rie-
lesao per acclanmzione rufflcio di pre
sidenza. 

VIKNNA, 12. — La Camera del si
gnori approvò senza disnasiono Vesor-
cizìo provvisorio, 

PARIGI, 17. — Un dispaccio da Tu
nisi smentisce che Mustafà ripiM3ndfì-
rebbe la direzione degli affari, 

I giornali confermano ohe Roustan 
avrà un altro posto diplomatico. 

Dicesi che Tricon, ministro ad I-
spahan, sostituirà Roustan a Tunisi. 

II deputato Legraud sarebbe man
dato in missione a Tunisi, 

Dicesi che bauphin , il procuratore 
generale che sostenne l'accusa contro 
Rochofort, è dimissionario, 

K, Osfif€irvttt4irÌa> /tH&v^uiiiiifiuiÌGf» 
DI PADOVA 

i8 Dicembre Ì8SI 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m- di Padoiia ore \1 m . 56 s. 58 
Tempo m. di Hom'i ore 11 m, 59 s. 25 

Osservazioni Meteorologiche 
G.̂ ogiiìtB ail^'iUe^za di m. 17 dal suolo 
, edi m. 30,7 dal livello medio del mare 

n voler tomaro a Tunisi. G;tmb"Ua 
gii avrebbe rispo^^to che si riservava 
a pr-nderei i r ìa decisione io propositoi^ 

Si dice altresì che il capo^ de' Ri^¥ 
rati sia andato a far visita a RouUan, 
e lo abbia assicurato che i giurati uoU 
hanno avuta l ' inrenzlnne di lo^ierlo 
nell'onore* :'dà^ 

— È fltata ordinala dalla Prefettura 
r , 

di polizia la chiusura del teatro Deja-
zet, ritenuto pericolosissimo in caso 
di incendio. Sono stati ordinati re* 
staurl e morJificazìoni ai teatri dol 
Palais Royal, Re^aìssimce, Folî os Dia-
raatiques, Athenóe Varlotós^ Qyranase 
e Porte Sahit-Martiu,'con l'ìntima-
zìonfì che ì dotti teatri dovranno CE-
sei' chiusi se i restauri ordinati non 
saranno eseguiti ilentro otto giorni. 
Anche ol teatro della Camcdio Fran-
^aise è stato ordinato, pena la chiU' 
aura, di meHtere un sipario di sica-
rezza, 

{Cofrienì della .Seì^a] 
Vienna. 16* 

—.parlaci ancora della dimissione 
del conta Taafl'e e di tutto U Miui-
stero, ma si rititìue imniiatìitte lo scio
glimento 'Iella Oaincra. 

— Notizie da Cattare recano che 
la gran novo caduta n̂l quelle mon
tagne inceppa le operazioni militari 
contro gli insorti del Crivoscie-

[idem) 

Iia sentenza del R . P r e t o r e , d i 
Oolo rioonferrtiata dai giudici 
di Venezia primi a r i t rovare 
il famoso danHefjiabUe onde 
condannare ogni ci t tadino àp 
plicandolo alla diversa cosa 
che sono dannegiabili . 

Sentitelo cittadini d'Italia. Il pò | ^ 
vero condannato, perchè sordo avea 
fatto stampare il grido di dolore deiU 
cacciatori della terra ferma, e loavea. 
fatto spottire a Roma, e dato al Caffè 
Ptìdrocchl, della Posta ed in Piazza 
Uhità d'Italia erodeva poterla leggerà, 
come leggono U difensori dall'impu
tato, e come legge la R. Procura, ohe 
altro non ha fatto che ribattere le 
sentenze antiche .̂ e sostenersi sulle 
nuove a faif,,condariUartì, e despriveudo 
quello stato misero a cui sarebbero 
iu^iotti li poveri proprietari (che aom> 
qae' ricconi che arricchirono colla 
valle di pe«ca e ohe orribilmente con
giurano contro il povero cacciatore 
che dee vivere della caccia, e dól pe
scatore che dee corcare alitnooto alla 
famìglia colla pô ĉa)̂  ed altro, con 
Carte scritte, con tiùtorl ohe a me 
sembravano tanti volumi dì Cesare 
del beilo gallico; ma a me non fu 

r* 
• r ^ i 
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Majorana 
proposta.. 
scherma, 

Presidenza PARTNI 
Seduta del 17 dicembre 

S} ripreude la discussione generale ^ 
sul bilancio deir ìs truzioae. 

BacGelli dice che, se quanto è fiera 
l 'accusa di Spaventa fossero buone le 
prove, egli non solo dovrebbe r inun
ciare all'uiHcio di ministro, ma pure 
a quello (U deputato. Vuole portare 
Y alito della libertà nelUramminUtra-
zioae. Analizza ia accuse « se pure 
il suo movimento fosse rovinoso, sa-
rebbe contii^ntò di aver risvegliato Tat-
tenzione del paese sulla publìca istru
zione. 

Lo si accusa dì non aver pin con
sultato il vecchio consiglio superiore, 
ma quale autorità potava aver esso 
se dal primo giorno eh' egli entrò al 
ministero sollevò.questione sul nuovo? 

I nuovi programmi d'insegaamonto 
li ha fatti compilare dà una commise 
sione di uomini coinpetentidsimi nelle 
varie materie e rivedere dal consiglio 
superiore. 

GiuatiQca la determinazione presa, 
di>po regolare procedimento, sugli stu
denti dì Sa^sariy la quale è d'altronde 

• rimessa al ministro. Era debito suo 
• ^ 

i ripartire gli insegnamenti medico chl-
' rurgicì ed è convinto che ne deriverà 

utUUà alla scienza e airìnsogqamoiito,' 
Sostiene infine doversi secondo Io sta* 
tuto fare solo i regolamenti necessari 
per i'esemzione dello leggi, ma i più 
fatti per le leggi d'jatruziòne erano 
3ijperilii3, anzi ìe riolavano-

Conchiude che perdona e oblia |le 
accuse, sperando ciie dalla concordia 
risulti qualche bene al paese, 

'̂ ^pavìcnta respirige il perdono e 
Publio perchè egli mantiene tutt» 
le accuse, che ha confermate il miói-
stro colla sua difesa. Dice esservi casi 
in cui lo Statuto impone i regolamenti 
e li non farne è sottrarre gU impie
gati ad ogni responsabilità. Osserva 
non trattarsi in tutte siffatte questióni 
dei ministro e del deputato, m^ di 
due siatemi opposti ; il primo è quello 

ALGERI, 16. - Si scatenò un grande 
uragano j i teleLirafl souo interrotti, 
la ferrovìa d'Orano è rotfa ; si hanno 
a deplorare inondazioni e naufragi, 

PARIGI, 10, - Roustan dichiarò a 
Gambetta che uon desidera ritornare 
a Tunisi. , , 

PAHIQI. IT. - Alla prima .notìzia 
che sì sarebbe e:?aminato da afÌJÌtrì il 
processo di Roustan, per conveniepza 
per le relazioni Jella Francia col-
l'Italia di publicara certi documenti 
del noto Bokhos comprati dal tiau-
chiere parigino o cruduti compromet-
tanti per il Macclò e ìl governo ita
liano, ii Ministero degli esteri italt^np 
telegrafò all' incaricato d.' affari, di Pa
rigi confermando che ìl Macciò ò il 
governo del Ro deaideravano anzi la 
pubblicazione la p)ù. completa d'ogui 
documento. É quindi ridicola la pre
tesa di alcuni giornali francasi che 
bramerebbero di far considerare la 
non pubblicazione di quei documénti 
come una concessione fatta al governo 

italiano. 
LONDRA, 17. - Il DdttìJ ChroniGle 

pubblica una circolare diplomatica di 
Kalnuky che dichiara che continuerà 
la politica dei suoi predecessori e ai 
sforzerà a mantenere la pace, essen
ziale per le prosperità dell 'Austria, 

BERLINO, 1 7 . - L a Nord DeutsoUe 
Allgemeine Zeitimg r iproiuce dalla 
Gazzetta tedesca di Pietroburgo un 
articolo del Nuovo Tèf^po sul t ra t 
tato dì Berlino, e soggiunge : Vogliamo 
soltanto dedurre da questo franco a r - j 
ticolo, che, secondo il JVwouo Tempó^ 
la Russia deve aspettare il momento 
opportuno di scuotere le disposizioni 
del t rat tato che essa considera un 
grave peso, intanto non deve dimen
ticare a chi va debitrice dei suoi ro
vesci e che nelle condizióni attuali è 
costretta suo malgrado a desiderare 
11 mantenimento della pace, 

WASHINGTON, 16, — Il Presidente 
comunicò al Senato le istruzioni di 

r 

Blaine inviate al mmistro americano 
a Londra riguardo alle raodiflcazioot 
del t rat tato di Clautonbuhvery, Le 
istruzioni fanno risaltare che Pesten-

4 

sione degP interessi americani sulle 
coste dei Pacilìco rendono quindin-
nanzi i vantaggi che il trat tato assi
cura all' Inghilterra nell' istmo di Pa
nama. 

La domanda dell' Inghilterra di neu
tralizzare Panama sarebbe cosi sr^-
gionevole quanto là domanda degli 
Stati Uniti di neutralizzare le fortlfl-
oazioai erette dall ' Inghilterra nel suoi 
lontani possedimenti. 

Gli Stati Uniti reclamano 11 con
trollo del loro canale a Panama por 
obbligare eventualmente i nemici a 
fare il giro del Capo lìorn. 

Gli Stati, Uniti imitano semplice
mente r ingh i l t e r ra , che obbliga nello 

n* 'j^Ln: 

17 Dioem'i'-e Ore Ore ! Ora 
9 ant . 3pom. 9pom;'; 

I 
I 

Bar. a 0'-min. 761,2 TOl,! -761,1 ' 
Terint ceìitisr. t 0-,7 f- 4M t 2',2 
TeQB. del vapor 

i- acquo. ! 4,01 4.25 l 4,51 
Umidità relat. «3 6SJ ;. 84 
Direz. del vento NNW calma, NNW: 
Vel.ohil. oraria , , i . i 

i; del vento. 6 | -r- ! 2; 
Stato do! cielo sereno nuvolo sereno 

.1! ' ••' r - f \ ' 
Dalle 9 ant. del 17 alle 9 ant. del 18 

•I 

Temperatura massima 5 =»• ,i f ? 4'»,3 
» minima •=• ' f P , 2 

Corner e delia 
18 dicembre 

TRE VENERABILI 
3 . 

'Mandano da Roma al C\^rriere d&lla 
Sera A\ Milano che nel gennaio sa
ranno beatificati t re venerabili ia ap* 
poslto Concistoro-

Incendio del «Ringtheater» 
• Mandano da Vienna, 16, al 

Corriere della Si^m: 
> 

Lo stato del borgomastro di Vienna 
NeAvald, ammalatosi dopo la cerimonia 
funebre al Cimitero, va aggravandosi. 

Certo sig- Qottel offerse a prò ' dei 
danneggiati dalla catastrofe la somma 
di 125,000 fiorini. 

D i s p a c c i , P r i v a t i 

(Atjeuzia btulaai) 

BUKMIEST, 27. (Camera). — Ieri 
continuò la discussione dell'indirizzo-
Il primo ministro rispondendo a Saho-
wari , rieputato d'opposis^ione, e facen
do aliuaioiae al tu^no offensivo iìttri-
buito al discorso 'del Trono, disse: 
Studiai la storia del mio paese e,del, 
paesi Vicini, dunque non farò giam
mai la minima oQ êsa alla ca::?* d'Ab-

r 

sbargo. Ciò sarebbe anche offendere 
i tempi e la storia. So che ìa mo
menti diffìcili, quando i turchi mi-

! nacciavano l 'Europa, casa d'Absburgo 
i fu baluardo dei.cristiani, avanguardia 
i della civilizzazione occidentale {ap-
• plausi prolungati). • ;: ,; 
j Dovete sapere che il mostro t-h-'Q-
\ giio nazionnle Cf è pervenuto di.ià dei 
! Carpazi per mez2u dèi rumeni inviati 
j da Maria Teresa a, Roma, dove impa

rarono la loro tutoria, Potevo avere 
; solo un ialanie il ptuisiero di offendere 

l ' imperatore d'Austria? Lo stesso im-
paratore non lo civdn. 

Non fu giammai intenzione de l go
verno, ruulono di ur tare in. qualsiasi 
modo ie ;iutìctìuiviià,aei governo au 
striaco pel quale :jhbia:(io graUde d̂ -̂
ferenza. Ma quand'anche fossimo ytatì 

^ così imprurtf'nti, avessimo conosciuto 
' co^ì poco Ja storia, ^^vnto sì paco istinto 
j di conservazione fia ufftìuderlo,_crevie-0 
f che lo avrebbe pi-n^messo il Re, che 
! per sentimenti nazionali e tradizionalt 
! dì fainiglia professa una vera e prò-
' fonda stima verso F g ncescu Oiuserpe ? 

MADRID, 17. - U ministro di giu
stizia ed il nunzio ebbero uim lunga 
conferenza circa la scomunica perdo
nalo di tre jiiornalisti di Sàhtànder, 
Il nunzio si è mostrato couciliante. 

^ * H. 

Bartolomeo Mo.^chin, gerente resp 
_ - ^ - " > • 

Il nuovo Negozio 
r i 

atftsso caso il nemico» a fare ìl t^iro 
del Capo di Buona Speranza. Blaine 
crede che il controllo degii Stati Uniti 

^2 con gli emeudamenti della c o m - . in cui il potere esecutivo non è e^sr^ p^ò solo assicurare la neutraliazaz ione 
i 

Parigi, 17. 
La stampa radicale tutta quanta 

festeggia il verdetto che calcola una 
condanna solenne dell'opportunismo. 

Da tutte le parti si ^ domanda una 
inchiesta parlamentare. 

[Pimgolo) 
Parigi, 17. 

La notizia del verdetto delle Assise 
dalla Senna nell'affare Roustan-Ro-
chefort fu comunicata ft Gambetta 
mentre pranzava dal principe Hohen-
lohe ambasciatore di Germania a Pa 
rigi, Gambetta sul momento restò 
molto sorpreso ; poco dopo comunicò 
la notizia ai convitati attribuendo Tas-
soluzione di Rochefort alla inospe* 
rìenza dei giurati. 

Olemenceau afferma che l ' incar ta 
mento Veil-Picard non contiene nulla 
di compromettente per Roustan, ma 
solo alcuni documenti che potrebbero \ 
essere dannosi alle buone relazioni 
internazionali fra la Francia e l'Italia. 

Sì dice ohe Gambetta ubbia ricevuto 
cortesemente Roustan assicurandogli 
che gli sarebbe stato dato un compenso 
per ihdenixzarlo dolio spese del p rò . ^ 
cessò, che è stato condannato a pa- i 
gare e che ammonteranno a 20,000 

sotto il 2>^>'f-ioo deoli orefici 
PIAZZA DELLE ERBE 

aperto da poco tempo, tiene oltre di 
un copioso assortimento dì ricami in 
ogni genyre e dì grande novità, an
che molti oggetti servibili come BtE-
Cr:%.9j& B̂ cB'̂  l e iti'oHsinite folcite e 

8-60& RODOLFO ZuaHALsa e 0. 

La Libreria ai Morsarì 
DI 

permeaso, appéna poter nar ra re il 
fatto; cominciare a difendermi e mi 
si comandò un solenno basta, ed un 
sótenne hasta al mìo amico che con 
la scienza naturale, servendosi degli 
autori avea divisato iprovarne l ' inau
dito dannegiàbilc. t)ópo t re or& era» 
acenti di cui la R. Procura quale Qume 
d'eloquenza che er9mpB ne impiegò 
più d'un terzo, sì racchiusero a for* 
mularo la sentenza- Esciti, eratque iti 
terreSmacoima espeoéàiio. 

Donne di Chioggia e Chioggiotti, che 
noi impoverimmo eminentemente a 
tanti raiei>a,mici ed altri , lì imputati 
e li egregi difen ori eravamo entra t i 
nella sala. Il R. Presidente lesse; io 
òhe dagli effetti ne deduco là causa, 
fissavamo sguardo sul volto dei miei 
difanspri, la condanna sembrava ful
minata su di lóro, di mano in mano 
cheproseguivansi la lettura imbianca
vano i loro Voltii e pòóo mancava non 
irreagismro (come avvleue a ohi à 
condannato , alla mprte, osservazione 
d-i me fatta a Piacenza d'Adige il mo- • 
mento che nel 18i9 si eacgnì il g iu
dìzio statario, 0 che io era nel numero 
lii quel sacerdoti che accompagnò i 
condaunati alla fucilazione) dedussi 
che la. sentenza non era annullata, lo 
soho calmo ò cittadini, mi conforta 
che ss leggeste il mio opu'ìool * t r o 
verete il paragone del bambino. 0 
del cacciatore, troverete che il, pap i 
lo manda a scuol'i da altri maestri 
che imparerà; E li fatti questi, maestr i ^ 
hanno insegnato meglio la ìpziona che 
non il R. Pretore di DJ IO , ò se alii 
cacciatori che (saranno ohlamiati adJi 
28 p. V., e agli a l t r i 'd ì seguito in N-
dl lèO) non avessi portato al t ro b^nis 
almeno sappiamo che la multa, e'.M 
ì t . Lire 135 e non 180, ha loro gua
dagnato la piccola bagatella di U - L i -
r-A 45x150 «=" fì750 (seimilla settecento 
cinquanta), e che il primo maestro 
m'jnsegno male. 

E spero che alla Oasgazinne gli a l 
tri maestri ancor più sapienti di queiU 
di Venezia, spiegheranho bene qha 
col calpestìo delli cani e degli uomìin ' 
si arreca danno, che cosa signiflci 
dannegiabìle, 0 che finalmente l'ìm* 
putato ed il condannato col suo caon 
fetmo sul l 'argine delia canoiette di 
Pièrìrapìe di cui; il sig. cav. BulSQ̂ ^ 
vanta l i proprietà, e che è in L ì t i 
cui Consorzio VIP Presa non può dar 
danno, fosse anche il pesce la hionere 
musfgnola che ai piglia colla rete e la 
mimosa pudicachepercli^si stringa lejf̂ ^ 
glioline quasi addì ttàndo doloro couvieii 
tc^ccairla, ed ìl pesco invece cosi rn--
busto, basta sol i s t a r fermi par dau 
neggiarlo. Questo è quanto a me suo*" 
cesse il 17 Dicembre 1881 ntìll' aula 
di Venezia. Adesso tocca agli Eletto> i 
del Ouliogio di Piovo subito ttdegrafarn 
al suo deputato . J acur Romanin chy 
provochi rinchleiJÈa sui fatti parch'^ 
il fermento cresce e li poveri m-u 
possono guadagnarsi colla caccia A 
vitto alla languente famifflia. X. 

.. \ 

ANGELO DRAGHI 
oltre di essere provveduta di tutte le 
novità I t a iaa i i c e Mtiraniéra s'in
carica d figli 

ABBUOUMENTI 
a tutti i giornali letterari, pulitici e 
di mode di t u t t a l^iiB'oita, ai prezzi 
o r i g i n a l i dì «ope r t iuB , 

Sped iz ione f a t t a d i r e t t a m e n -
4o p e r P o s t a all'indirizzo dei si
gnori associati. 

Abbonandosi col suo mezzo siri?, 
sparniia le spese postali, 2 Ó73 

pe l f C e n u a i o 1SSS 
CAFFÉ ALVANaELO 

IN Pl:VZ2A- DIilfjLE ERBIS 
composto di Ite locali. 

Angoto U u c VeecUie 
ha messo in reridita per la nuova 

BtagiouQ 
RLOOO ASSORTI ÌIKNTQ L A N S a i iC 

PEH SIGNORA 
Thibet neri a L. t.SO, l.SO, 8.S&^ 

a, 3.50-
Matlatè da signora . . . L. . S*KÀ 
Piumaa . . . . . , . » tt*.&il^ 
Se t t e r i e - Tafletas nero «.SO 
Fhaille aeri I' qualità L l fe€!éo , *, 

a.5o. 
Deposito Rasi seta neri e colorati 

Lire * .50 , S.OO, ».SO, Z.%&. 
Copioso assortìraeatlmonto stoffa da 

uomo da L. 4̂ .20, -i.90, 5.25 siQO A 
li. 16.50 al meEro. 

Per un tajflto vesUto da uomo iu 
stoffa Ob.eviiit di mar.ri 3.n0 per Lir« 
QuBttoraiuft. ' ' '. . IB'èt-A 

, * . ' « . ^ * ^ ^ « , ^ p - - p ^ * n ^ 4 ^ f ^ t t r ^ x r ^ ^ . ' m 
' ^ - • M H * 

Hivolgarsi at 8ig. avv. PiKZ), Via 
fraucUi. Roustaa avrebbe insistito nel Falcone, 1:^20. 6-G40 

«mi Diii im 
! I Vedi quarta pagina , 

S'P'E'TT ACOL i "• 
TEATRO OARIBALBI. — Rappre 

seli tiaioiiti della compagnia MiltiRtae 
t - Prosa e Cauto — ora H. 
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ASSOCIAZIONI APERTE PEn VANNO 1882 

POLITI tìO-LtlTTERAUrO-yUOTror ANO 

ì.̂  *|u 

• " ^ ' ^ ^ ^' 13.3, f Y 

T V Yl." 
ricevono 

mente per " "̂' nostro ; gioi^nali^'yrmsQ; fAgenoe Prinmprdc- dg.^Tul 
't.E.- Oblieghty Paris,:M%ie^SwmirM^^ presso-m 

E S C E O G N I G I O R N O I N i l t l L ' A N O ' 
-!' formato, grandissimo, come i fogli francesi, a 5 colonne 

J . 

PREZZI D'ASSOCiAZIOHE: 
MiLAKG (a domicilio) Anno L. ÌH -— Som. h.% — Trim. L. 4 5 0 
REGNO D' ITALIA » » 24 ~ " i » 13 _ » » (Ì 

tilirri (!(il Iti'^iii* iPltallii iii;-ln"u'i'rp Ifi syftsî  postali. 
r 

Direttore: E . f o r c l l i - V i o l l i c r , 

nico ViaìUiNois, Umx J>TRÎ ANI>NJ. t̂ AWAToiii:: Ì'AIUNA, \mns> Di; GUIIKIINATBJ ANTONIO, (JUA-
«lOUf tirtraó Sî KiiANi, 0. H. lÌAJìurKUA, ViNfiKno LARANOA- FiUJOi.-GinhLAVzuNi o (3. UAIMOWDI. 

pro! 
progresso, 

U Corriere della $,eva ha sostituito il tclcgraìb alla posta iiolla trasmis
sione dello uolìzio 0 delle lettere che riceve da' suoi corrispondenti, — Esso 
pubblica ogni sÌ9rno una lèllera telegrafica dalla capitale, utìa lettera te
legrafica da Parigi^ unti lettera telegrafica da Vienna^ nonciiò informa-
ziojii telegraflclie private Ila ógni iuogo d'Italia, appena vi accada qualche novità. 

Il Corriere delia ŝ r̂ ì: e redatto in forma popolare, ed ha acquistato 
molto credito.perchè non limìtft la sua attenzione alla politica, ma l'estende 
con uguale interossameìito airàrte, alla letteratura, alle scìenzej alle indu
strie, al coiuaicrcio, 

siqnoH' G. L. Daube e Ù 

dit. F. Sacchetto 
Via Servi- PADOVA - Via Servi 

In séguito ad mUìrhzmom, la 
Tipografia mette in vendita il , 

Bullettino INvstale 
ocmrcuUì prr i' INVIO MI PACCHI 
che vauuo yptjditi con il mev./.o dagli 
Uffici dì pnala 

PREZZI 1)1 VENDITA 
per r.opio 25 , . . . L>re - -50 
per nopie 50 . . . . . » J .— 
per copie 100. . . . . » 2 .— 

ANNO • ANNO 

1 8 8 2 

GORBIERE DI MILANO 

ABBONAMENTO PER L'ANNO 1882 
Ter I'r(o»a fnnic» «ti Vonfa I*̂  34 per HIÌ Anno — t . Vi jfcr u« Heififstro — t . fi per an Trliiiesfrff. 
Unitìiio postalo (In oro) • *" "" -^«t^ 40 20 « 1 0 

• v+'-rrirt^+H 

IO ORDINARIO 

di un' iiitera annata ricevono in dono, oltre 

Ohi sì asebcia al Corriere della sera ricevo GRATIS 
l'ILLuSTiìNZIONEPOl^OLARE, giornale illustrato 

settimanale in sedici pagine, por tiitta la diiràta della sua associazione, 
PPf/Min '̂ TR AfinniMAfìrn ^ ^^^^ ̂ *̂̂  PÌIK^̂ *̂̂  anticipatamente lUmporto 

l'Illustrazione Popolare: 
1. MILANO NKL 1881, opoia di pran Insilo, di 520 pagine in-8, pubbli

cata in occasione dell' Espo iziono Nazionale, scritta dai più brJilantl e rino
mati ìiigegni milanesi, fra cui P- Rajna, Fernando Fontana, Filippo Filippi, 

Xiiigì Capuaua, Giovaniu Verga, Neera, ecc;'-r--Dono senza procedenti nel 
giof n-iììsmo miianoso* 

2. La STRKNNA-dellMLLTlSTRAZIONE ITALIANA PEL 1882, ricehis-
sifim d'incisioni di attualità, eseguite da rinomati artisti* 
NB. Per le speso di spedizione bisognerà aggiungere Centesimi 60 al prezzo 

d'àbbonaiuérUo. I sòci che pagheranno anticipatamente l'importo d'un 
. sofjiostre rictìvoranno in dono, altro Vlilmiraztone Popolare^ Ja STRISĴ NA 

DELL'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PEL 1882. 
NÉ. Por le spese,di spedizione aggiungere Centesimi 25 al prezzo d'abbona

mento, 
^ - ^ - ™ * - -, . - ^ ' • . . r • •• • • ' - • • • - • , LI . Il • Il • ' • . - L J - V - . - ; - • T I ._ . . . _ . . . . ! _ ì^._}--' I . . . 

P e r abbonarsi mandare vaglia postale, all 'Amministrazione 
del C O R R Ì K R I Ì : D P J L L A S E R A , Via S, Pietro all 'Orto N. 2 3 

MILANO. • 1-669 

AVV_ISO 
FOGLIO U F F ! Gì AL E 

DEGLI 
Annunci lefjaU, Avliisi (Vésta, ecc. 

i te l la Pio%'liioin di l̂ AUo%-a 

Questo foglio continuerà ad essere 
regolarmente pubblicato il Martedì e 
"Venerdì d'ogni settimana e straordi
nariamente in caso d' urgenza per 
Ì1J882. 

Il prezzo resta fissato in annue Li
re *». La vemji.ta al dettaglio a « 
Centesimi per pàgina stampata. 

Le domande per T associazicno a 
questo Periodico dovranno essere ac
compagnate da relativo vaglia postalo 
e dirette alla Premiata Tipografia 
Editrice F. Sacchetto in Padova. 

TL D O N O P E L 1 8 8 2 

accopji 
sciuto'in tutta Itaba. Questo donò è̂ quello del 

Fa?̂ fu]la della Oooìenicn 
il preĵ ievolG Giornalfì lotierfirio. ìirt.iaticò'e.stÌontinco che si pubblica In Roma sotto ìa direzione dì queU'esi-
mio scrittore chtì è FERDINAHDO MARTINI. , . . 

Il Fan fu l l» (Iella itomcn&o» ai acquistò ormai un posto cosi importante nel giornalismo italiano, 
ohe non iibbinmo corto bisogno di sognalarne ai colti nostri lettori i meriti e la fama. 

Per cl]iujjque voglia ad iirt tempo istruirsi e dilottarsi, nessun altro dono può sombrar certo. migliore-
di questo. 

Il Vaairiilìa de l la Domen ica verrà spedito nel 1882 gratuìtamonto e franco di porto a tutti indi
stintamente gli abbonati do! F u n g o l o , qualunque sia la durata dol lorq abbonamento. 

i: 

I 
i 

r 
ì 

• « U -r> --^«1 ^ 4 | W i U h b M - l f W W ^ i 

XXTII^ ANNÉR L'ITAL x x i i i ^ A^^^ÉE 

JOURNA A roLir/QrF QrOTIl)IBN 
, : (FORMAT DES GRANJDS JOURNAUX DE PARIS) 

j t r & j k d f U w ^ b ^ U h M ^ w ^ f t a 4/^/^^ j l B . É t a i . j i ^*»bH. 

L 

Fremisti Tip, Sacchettcì 
I . 

SELVATICO M. PIETRO 

S^^flialie paralt le solr à Rome et 
contieni les rubriques suivantes : 

Ai^tìcieside fond sur toutes le. que~ 
stions du jour - politique étrangòre -
poiìtique intórieure ~ troìs Correapon* 
dances quotidiennes de Paris - Oorre-
spondances dea principales viJles d'Eu
rope, de rAmériqué et, des Colonies -
Actes ofilciels - Compto,s-i'ondus du 
Sónat.et de la Chambre des députés 

» O M E : 
Chronìquo quotidienne de la Ville -

Emploì de Ja journoe pour Jes Etran-
gers à Rome - Liste, quotidienne dés 
Etrangers arrivés - Adresses des Am-
bassades, Legations, Consiilats. 

DIVERSI 
Sciences, iettres et arts - Gazetto 

des tribunaux - Courrier des théùtros 
- Sport - GazQtte du High Lî 'e - Paits' 
dìvers - Courrier des Modes - Feuil-

du jour mème - Nouvelles diplomati- leton des mejìleurs romanciers fran-

Dans les premlers jours de l'aunés 
• Revue quotidienne des Eourses de . 1882 l ' I ta l ie publiera en feuilleton. 

FLEUR DE CRIME. 
de AD. BELOT. 

Ln^ftA*.H-^^iii.iW*t. i -^^tM^a ^9^\ -, 

V 

3 6 

C4 

Rome et de Paris - Bulletin flnancier ] 
'e^ télégì'arames quotidiens des Eour
ses de Florence, Paris, Londres, Ber
lin, Vionue, Ke^v-York et Constanti-
nople - Tirage des Emprunts itaìiens 
à primes et sans primes - etc, etc. 

P R I X . B ' A B O N N E M E N T 
3 raois 6 mois' tm an 

Royaiime Fr* IO 1» 
. Etats de.l'Union postale . . . . . . . . . » «4 ze 

Etata-Unis d'Amérìque . . . . . . . . . . . . .• . » *« • 3 3 
Alexandrie.d'Egypie, Tunis et Tripoli de Barbóne » tf SI 

Les abonnemouts partent des 1" et IG de eliaque mois. — Pour les abon-
ments envoyer un mandat de poste ou un mandai à vue sur Rome. 

PRIMES DK I / I T A L I E 
, r 

hes aìbonnéis d'un an (1882) recevront comme primo gratuite 

4 BILIETS DE ik LOTERIE NàTIONALE ALGEBIENHE 
Cette lotorie, sous le contròie ,du gouvernement fraugais, contient des' 

lotg pour M)VS SIIS^LIOIV Ùe franca. Le gres dot est de ffrancn Clnq-
écBitmitìiì. Le-tivage aura ìieii dans le mois de janvier 1882. VItalie pii-
.bliera les uumurps gagnants, . ^ 

Le abonnós .de,6 mois recevei-ont, comme prime, denx blllent tìe l a 
lo te^ ie a lgé r i euun . 

Le abonnéde 3 mois aùront drpit à u n lilHet. 
AJoutei ' 5 0 ccnfinicjB ĵiour le frals de post pour l'envoi en lettre 

cliargee. 3-6&2 
B U l ì E A U X DU J O i r U N A L : 

R O M E — P k c e Montecitorio, 127 - ^ R G M E 

s •; Dsr 

suoi principali contorni 
OOH 

Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, elegante Volume Ia-12 

PREZZO L . é 
A n K £ & f ^ « A t W J f H p ^ w ^ H ^ V ^ H H f g i P V U u i f j w f j n * r . < p j M y j r T ^ w ^ 

y -

TUBWZà pr^ DOMEIICO 

TRATTATO 
DI 

MBi pim 
TERZA EDIZIONE 

Un Vol.iri-8dipag.ìS28-VnÌ • 1880 
prezzo L. m. 

il 

RiXnUrUKUQUIAii^lKMJAUiWiLfaM f « ^ ^qJM•W>f>•^^^Tfg^^-^^^^^^^.^^^^jr^^,^ 

I, 

Gli Abbonati annui /lolire al dono settimanale 
sndéettoj avranno duo romanzi riccamente illustrata 
da scegliersi fra i quattro seguenti: 

I/iiiiiì«<n Fr£«v;, - I/fiiaiBSU*e lIoMtor BltUli^'viN,-

WB. " Aggiungere all'importo d'ahhonamento 
Ceni. 5« per l'inteì'no, e L, M per l'estero e ciò 
per la spesa di spedizione. 

• r 

tìU.Abbonali semestrali /'oitr^ al dono settimo/y^ale 
suddétto) avranno un volume da scegliersi fra i se
guenti : 

(LIBRI ILLUSTRATI) 

i l u t c * I caifrìatoB^i «ili t;i3-Eafinp, - d^viffiì^'-lino 11 

(ROMANZI) 
fVotfli Ingn i l l i i . - STTnrrliriHn %• Pif t . - A* K. I . 
WIB, Aggiungere dW importo d' abbona:ìnento 

Cent, «ft per l^interno, e cetiL ftp per V èstero 
per ^a spesa di spedizione. " 

Ji-

f 

premi; il G i o r n a l e p e r i Hambl i i l darà prin
cipio noi primo numero del 1882 ad un attraentis-
sirao racconto intitolato; ELIIC (o TRIÌI jiEai IN m 
cmco). 

Pubbliclieri\, subito dopo questo racconto: l'ILIPPO •% 
B B E P P E (0 LE AVVENTURE DI UN RAGAZZO ED UN 
C A N E ) . " • 

Il <>iarnale p e r i Raml t in l pubblicherà, an- i 
che la storia d'Italia alla rovescia (PA VrrTORio 
EMANUELE A ROMOLO E IÌEMO), raccontata da YORIK. 

Olì abbonati del: Pungolo pagheranno solo L. 3 
(invece dì L. tt) per un semestre al Giornale per t | 
^Bambini, e L. a invece di L .4g l ì abbonati ad nn "* 
trimestre. 

Gli Abbonati trimestrali il Dono settimanale suddetto 

/ nostri Abbonati ricemranno, altresì tutti 
SUPPLEMENTI straordinari che potessero usàìrè 
nel corso della lóro assoGiazt07ie. 

r 

Oltre al premio gratùito soprannunciato^ daremo 
a,ì,nostri abbonati, un altro prendo semigratuito^ 
nelV offrire loro per solo I-Ìro Si l i invece di JH-

IL GIORNALE PER I BAMBINI 
cbe si pubblica in Roma ogni giovedì in 16 pagine, 
grande formato. 

Il Ciioriiale |»rr ì Bfìinliisii riccanaen^e illu
strato, è il più bello ed il più istruttivo giornale del 
suo genere- DE\ ogni mese una splendida cromolito-
gr^lia agli abbonati; ha ogni mese de'concorsi a 

Noi 1882 il PUNGOLO pubWieherà in appendice, 
il più recente romanzo di ADOLFO BELOT, che s'in- f 
titola: , ' 

IL FIORE DEL DELITTO 
• • 

, (FLER DE CRIME) 
IJ brillante autore dòH'AHT. AH, in ana sua let

tera in data diVl25 novombro anno corrente ad un 
distinto letteraito italiano dice che egli reputa FLEUIt 
DE CRIME il suo miglioro romanzo. 

Il PUNGOLO pubblicherà pure oltre al FIORE 
DEL DELITTO, P ultimo capolavoro: di OTTAVIO 
FUILLEUT: 

STORIA DI UM PARIGINA . 
e poi , 
IL I ASTBre 0 • m- P A H ! ^ l ^ m 

di P. BOISGOBEY. 
Questo romanzo è uno, dei più recenti e colossali 

successi di Parigi. ; 
Pubblicherà fmàlmento Tinteressantissimo romanzo: 

1 D U E C U G ì > ! 
' di WERNER 

tradotto dal tedésco da penna valentissima. ^ 

FICILIBZIOH! esclusivamente per gli associati al P U I G O L O 

AREZZO LIRE >g?r. 
I 

[ 

*»cr8oleI"j.4O(lnvece'diL.80| • P e r solo li , f« (invece di L. 48 •• iPer nolo li. 9,6» riccamente 
prez;:o di ̂ vendita dui librai),)* eie- ^ di vendita presso ì librai) legato in tela e oro (invece diL,.35^ 

i^r^è c o S gran̂ 'qSf̂ ^̂ ^̂ ^ ITALIA jj^ LIBRO DELLE FATE 
segni' • i ' • il'l A, VAMCCCi. , J -̂  .J 

D O N C H I S C I O T T E ' 4 roUmi dì SOO pagine ciascuno 
BKLL V MANCIA. illustrati con quadri e vignette, 

WB. Unire ai prez^^f swldeiti L. 5 pel IJQN .CHisciOTa% ~ L, ? per 1(1 STORIA D'ITALIA e L. ì pel LIBRO 
DELLE FATE, onde averli franc7it per posta 0 ferrovia f^per ferrovia fino alla più prossima staziono 
del committentej. , . '. " ' _̂ 3-6(i-i 

Per le domande rivolgere lettere e vaglia aU'Àwraiìristrazione del PUNGOLO via S. Pietro al V Orlo, Ì4Mtkmo_ 

illustrato con 4.0 grandi incisioni 
da C . l>ovò. 

-r-.T^-^ * ; !UL r^fdmrffft^ i b A H M L ^ M E U S U O a K U i • -inr-^^: " •--- -Y'"*^^^" T I ^ S J I 

LA FON te 

Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro ì casi fortuiti 

L I 1 

'\.-
^/ 

^ ^ ^ ^ ^ p a f c f c ' l mwM^ F<' IM^l^fc^^ 

A^REMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE P. SACCHETTO I 

I P 
UViTEPROF. L. 

DiPZ I O 

1 

LITOGRAFJITE DI DII}ITTO C i m i 
Padova, tQ-8 ittM a. 

Note iffiìsirative a Britiche 

AL CODICE CIVILE DEL REGNO 
Padova» in-8 ~. Ker<sj S. 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 

Capitale sociale 25.000'OCO ^' ^'^^^ ^^ ®^̂  
j 

La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, di sopravvi
venza, miste e a termine fìsso; di óà^H/aii differiti per fanciulli e per advA' 
ti,- dilrendite vitalizie immediale e differite. . • -

Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla,; vita, la Comiiagnia fa:-
eziandio assicurazioni contro i Casi forivAli di qualsiasi natura che possano 

; colpire la persona per causa est^rna^ violenta e iti volontaria. Essa stipula, 
all' uopo polizze Collettive per operài, per latori agricoli, poi- jìomjìieri, 
per la responsabilità civile inco7nl)ente ai padroni, e polizze individuali 
generali e speciali per i rischi di- Ùaggi in ferrovia e sui piroscafi,. 

ft'ollzvia i n d i v i d u a l e . 
L'Assicurazione individuale garantisce, secondo le Condizioni particolari 

della polizza : 
1" In Gaso di Morte avvenuta entro tre mesi dal Caao Fortuito : un 

Capitale pagabile alla vedova od ai ligli dell'assicurato colpito dâ  sinistro, 
o ad ogni altro beiieflciariò indicato dal sottoscrittore nolla Polizza; 

2° In Caso d'informità permanente e regoiarmonto giudicata insanabile, 
la quale produca la totale ed assoluta iiialailità allavorò od alle occupazioni 
abittiali dell'assicurato : xxa'annua rendita vitalizia. 

3" In Gaso d'infermità parziale da cui ne consegua,l'inabilità tempo
ranea al lavoro ed alle occupazioni abituali dejì'assicurato la quale vari dai 
3 ai 90 giorni : «n indennizzo giornaliero. 

Un capitalista, un negoziante- un impiegato ed in generalo ogni indivi
duo esercente una professione sedentaria, o liberale paga 

per ogni Mille lire dì capitalo in caso di morte.n L. 1.25 all'anno 
per ogni CcHtó lire di rendita in caso di iufern^ità .?̂  1,85 » , 
per ogni lira al giorno in caso dì inabilità . . . . » 2.90 » ' 
Per le professioni" che presentano qualche rischio maggiore, sì pagano 

premi gradualmoute proporzionati. ' • 5 

Coiirmiia sempre ia vendita 
LIBRI ANTICHI 

al BAZAR in Via S. Cleiiicnte 
tfauaiifdcjivckùjj ^ - ^ L 1 . , ^ ^ # ^B ^r « \ AM--A.— .v-vJi^yvfl^jfjÉOtuvuiainwu'^QtdMi^^^ 

' , P: A. PRol". : BACCARDO '• ; 

DIVN 

di 

J-

< re-

:P 

PadoTa, 1881 -r- 3. «diz., Voi. iii-8 -^ Prezzo L. 4, 

VIA SBRVI — P A . D 0 T 1 

I V K 3 1 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in Ftreìize, Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Compagnia (ìa 
tutte le principali Città del Regno. 

In Roma rappresentante Omerale il Banco A, Cerasi, Via del Ba-
ìmino, 51. . ... 2-015 

e 'm 
BREYI HIGORDI 

DI 

lì) cav. rosmi 

V 

K a h M ^ I T A H - r i - n ' - • ^ " . . jV^J Ib ^ ^ '̂-


